
Liberalizzazioni a metà per il packaging

<p>Sul riciclo, l'art.26 apre ai consorzi autonomi dei produttori, ma impone di operare su
tutto il territorio nazionale.</p>
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E' stato approvato ieri in via definitiva dalla Camera il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitivitÃ , meglio noto come 'Decreto Liberalizzazioni'. Il testo Ã¨
passato con 365 sÃ¬, 61 no e 6 astenuti.

All'articolo 26 (â€œMisure in favore della concorrenza nella gestione degli imballaggi e dei rifiuti
da imballaggio e per lâ€™incremento della raccolta e recupero degli imballaggiâ€�), si affronta
il tema della raccolta e riciclo di imballaggi e rifiuti da imballaggi,  consentendo ai produttori di
packaging di "organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la gestione dei propri
rifiuti da imballaggio", con l'aggiunta perÃ² della postilla: "sull'intero territorio nazionale". Su
questa ultima frase, all'apparenza innocua, si Ã¨ giocata fino all'ultimo la partita tra i fautori di
una maggiore concorrenza nel settore della gestione dei rifiuti, oggi monopolio di Conai, e
coloro che temono che l'intero sistema possa andare in pezzi; questo perchÃ© - affermano i
secondi - i consorzi autonomi finirebbero per occuparsi dei materiali piÃ¹ redditizi, in quelle parti
d'Italia dove Ã¨ meno costoso raccoglierli, lasciando al sistema Conai la raccolta e riciclo delle
frazioni piÃ¹ problematiche o meno convenienti.

Sul questo tema, il Consorzio Carpi - che gestisce il Sistema PARI, ad oggi l'unico consorzio
indipendente per i rifiuti da imballaggio in plastica - considera il testo emendato dal Senato (che
aveva aggiunto la 'postilla') un'occasione mancata: "nella sua forma attuale, l'articolo 26 non fa
che peggiorare lâ€™art. 221 del TUA, ostacolando ogni prospettiva di apertura al mercato della
produzione e recupero degli imballaggi e di sviluppo di una vera e libera concorrenza. Eâ€™
stata persa di nuovo una grande opportunitÃ  per impedire che gli interessi di pochi
prevalessero sullo sviluppo economico del settore, e per usufruire dei vantaggi che ne
sarebbero derivati per imprese e cittadini".
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